
Executive summary

MEDIOBANCA

CORPORATE GOVERNANCE

Settembre 2022



2

INTRODUZIONE

Nell’ultimo decennio il Gruppo Mediobanca ha conseguito un significativo sviluppo                                 
rafforzando il proprio posizionamento nei business esistenti e sviluppando allo stesso tempo nuovi progetti,                 

raggiungendo una maggiore redditività e solidità nel lungo termine a beneficio di tutte le controparti.                      
Questa trasformazione ha favorito una continua evoluzione del Gruppo                                                         

che ha permesso di cogliere le migliori opportunità offerte dal mercato e dalla normativa.

Responsabilità e professionalità continuano a rappresentare caratteristiche distintive del Gruppo.             
L’eccellente solidità del bilancio rimarrà una leva cruciale per il management                                               
per poter cogliere le future opportunità di crescita così come fatto in passato.

La governance, in sinergia con la responsabilità sociale e ambientale (ESG), riveste un ruolo primario nel 
coniugare la crescita del business e la solidità finanziaria, creando valore per tutti gli stakeholder in una 

prospettiva sostenibile di lungo periodo.                                                                     

Nel FY22, proprio al fine di allinearsi con le migliori pratiche di mercato e rivestire un ruolo primario nell’ambito 
del contrasto al cambiamento climatico il Gruppo Mediobanca ha rafforzato il proprio impegno nelle seguenti 

aree:

Governance
Nomina di un Lead Independent Director

Environment
Adesione alla Net-Zero Banking Alliance e pubblicazione del primo report TCFD

Social
Lancio del progetto toDEI su diversità ed inclusione con i primi ambizioni target sulla parità di genere
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AZIONARIATO DIVERSIFICATO

Struttura dell’azionariato1

Investitori 
istituzionali

45%
Retail e altro

18,7%

Delfin S.à.r.l.
19,8%

F.G.Caltagirone
5,6%

1) Fonte della ripartizione degli azionisti per geografia: Nasdaq Shareholder Analysis, agosto 2022
2) L’Accordo di consultazione non prevede impegni né di blocco né di voto sulle azioni apportate, ma stabilisce le modalità con cui i

soci si incontrano per condividere le proprie riflessioni e considerazioni relativamente all’andamento del Gruppo in ottemperanza
del principio di simmetria informativa nei confronti del mercato

Il patto storico si è sciolto. Dal 1° gennaio 2019 è in vigore un nuovo Accordo di consultazione che raggruppa il
10,9% del capitale e non prevede restrizioni sulle azioni.

Investitori istituzionali al 45% stabilmente ripartiti per area geografica: U.S.A. (36%), U.K. (18%) e Italia (15%).

U.S.A. 36%

U.K. 18%

Italia 15%

Francia 8%
Belgio 4%

Resto del 
mondo 19%

10,9% Accordo di consultazione2

Investitori istituzionali
per geografia

Mediolanum 
3,4%

FINPRIV
1,7%

Monge & C
1,1%

Altro <1% 4,7%

La Capogruppo Mediobanca
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MODELLO DI CORPORATE GOVERNANCE: STRUTTURA

Revisore legaleCollegio Sindacale

Assemblea degli Azionisti

Comitati del Consiglio

Consiglio di Amministrazione

Comitato Rischi

Comitato Remunerazioni

Comitato Nomine

Amministratore
Delegato

Direttore Generale

Comitato
Esecutivo

Comitati
Direzionali

Comitato ex art.18, comm. 4 dello 
Statuto

• Comitato Gestione Rischi di Gruppo
• Comitato Lending e Underwriting 
• Comitato ALM di Gruppo
• Comitato Nuove Operatività
• Comitato Rischi Non-Finanziari di Gruppo
• Comitato Investimenti
• Comitato Investimenti Wealth di Gruppo
• Comitato Investimenti Private & Premier 
• Comitato Conduct

Comitato Parti Correlate

Comitato manageriale di 
Sostenibilità

Comitato CSR
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MODELLO DI CORPORATE GOVERNANCE: DESCRIZIONE

Mediobanca ha adottato un modello tradizionale di corporate governance basato su un Consiglio di Amministrazione ed un
Collegio Sindacale, entrambi nominati dall’Assemblea degli azionisti:

la Supervisione strategica è attribuita al CdA che decide sulle strategie della Banca e ne verifica l’implementazione
svolgendo un ruolo di supervisore dell’attività esecutiva (con il supporto dei Comitati endoconsiliari, aventi funzioni
istruttorie, consultive e propositive);
la Gestione aziendale è delegata al Comitato Esecutivo ed all’Amministratore Delegato, che sono responsabili
dell’attuazione degli indirizzi strategici;
il coordinamento delle istanze e dei contributi degli Amministratori indipendenti è affidato ad un Lead Independent Director
(LID);
il Collegio Sindacale è responsabile della supervisione delle attività di controllo;
la Revisione legale dei conti è affidata dall'Assemblea ad una società di revisione, su proposta del Collegio Sindacale.

Comitati endoconsiliari – il CdA ha istituito 6 comitati:
Comitato Rischi: riferisce in merito alla gestione dei rischi e al sistema dei controlli interni e all’assetto informativo contabile;
Comitato Parti Correlate: assiste il Consiglio di Amministrazione in materia di operazioni con parti correlate;
Comitato Remunerazioni: con funzioni consultive e istruttorie per la determinazione dei compensi delle posizioni apicali, la
remunerazione dei dipendenti ed i piani di incentivazione e fidelizzazione;
Comitato Nomine: supporta il CdA nel processo di nomina di membri del CdA (es.: nel caso di cooptazione di nuovi
membri), nel processo di autovalutazione del CdA e nella predisposizione dei piani di successione delle figure apicali;
Comitato CSR: con compiti istruttori sulle materie di sostenibilità da sottoporre all’attenzione del CdA;
Comitato ex art. 18 dello Statuto: adotta determinazioni in merito alla nomina degli organi sociali nelle assemblee delle
partecipate quotate in cui la partecipazione sia contestualmente pari ad almeno il 10% del capitale della società
partecipata e di importo superiore al 5% del patrimonio di vigilanza consolidato di gruppo.

Comitati manageriali1 – si tratta di comitati composti da manager del Gruppo, cui sono delegati poteri deliberativi in materia di
credito e di altri aspetti di business.
Il Comitato manageriale di Sostenibilità di Gruppo, è composto da figure apicali all’interno del Gruppo e dall’unità di
Sostenibilità, a diretto riporto del CEO.

1) Comitato Gestione Rischi di Gruppo, Comitato Lending and Underwriting, Comitato ALM di Gruppo, Comitato Investimenti,
Comitato Nuove Operatività, Comitato Rischi Non-Finanziari di Gruppo, Comitato Investimenti Wealth di Gruppo, Comitato
Investimenti Private & Premier e Comitato Conduct.
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE IN CARICA FINO AL 2023 …

Lista del CdA Principali caratteristiche

Nome Età Carica Indipendenza* Prima 
nomina

Renato Pagliaro 65 Presidente1 2008

Maurizia Angelo Comneno 74 Vice Presidente 2014

Alberto Nagel 57 Amministratore
Delegato 2008

Francesco Saverio Vinci 59 Direttore Generale 2008

Virginie Banet 56 Consigliere X 2020

Maurizio Carfagna 74 Consigliere X 2014

Laura Cioli 59 Consigliere X 2020

Maurizio Costa 73 Consigliere X 2014

Angela Gamba 52 Consigliere - LID X2 2017

Valérie Hortefeux 54 Consigliere X 2017

Maximo Ibarra 53 Consigliere X 2018

Alberto Lupoi 52 Consigliere X2 2017

Elisabetta Magistretti 75 Consigliere 2011

Vittorio Pignatti Morano 65 Consigliere X 2018

Gabriele Villa 58 Consigliere 2017

L’attuale CdA (nominato a ottobre 2020, in carica fino alla
fine dell’esercizio 2022/23), è in linea con le migliori prassi
nazionali e internazionali; ottempera alla normativa prevista
dalla BCE e da Banca d’Italia e riflette i risultati riscontrati dal
processo di autovalutazione.

Numero di membri del CdA: 15

Continuità della strategia delineata nel Piano Strategico
2019-23 garantita dalla continuità del CdA

Lead Independent Director (LID)

Diversificazione di competenze

Diversità di genere (@ 40%)

Il genere femminile:
• è presente in tutti i Comitati endoconsiliari;
• costituisce la maggioranza dei Comitati Rischi e

Corporate Social Responsibility;
• esprime la presidenza del Comitato Rischi;
• è rappresentato dal LID

Rafforzamento delle competenze professionali a livello
internazionale e in ambiti diversi da quello
economico/legale

In adesione alle Disposizioni di Vigilanza per le banche in
materia di governo societario e a quelle statutarie: i
Consiglieri non dirigenti che fanno parte del Comitato
Esecutivo sono stati ritenuti esecutivi e quindi non fanno
parte degli altri Comitati endoconsiliari

*      Requisiti di indipendenza ai sensi dell’art. 19 dello Statuto
1) Non esecutivo
2) Membri nominati dalla lista di minoranza
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COMPLETO MIX DI COMPETENZE PROFESSIONALI PER RAFFORZARE IL 
MODELLO DI BUSINESS

Nome
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Renato Pagliaro M 65 X X X X X X X X X X

Maurizia Angelo Comneno F 74 X X X X X X

Alberto Nagel M 57 X X X X X X X X X

Francesco Saverio Vinci M 59 X X X X X X X X X X

Virginie Banet F 56 X X X X X X X X X X

Maurizio Carfagna M 74 X X X X X X X X X

Laura Cioli F 59 X X X X X X X X

Maurizio Costa M 73 X X X X X X

Angela Gamba F 52 X X X X X

Valérie Hortefeux F 54 X X X X X X X

Maximo Ibarra M 53 X X X X X X

Alberto Lupoi M 52 X X X X X X

Elisabetta Magistretti F 75 X X X X X X X X

Vittorio Pignatti Morano M 65 X X X X X X X

Gabriele Villa M 58 X X X X X

Matrice competenze del CdA 100% 53% 67% 93% 40% 60% 87% 100% 67% 80%
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EVOLUZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

11% 7%

11% 13%

28% 34%
60%

33%
13%

13%

17%
33% 27%

CdA
('14-'17)

CdA
('17-'20)

CdA
('20-'23)

< 40 41/50 51/60 61/70 71/80 > 80

Presenza femminile 
nel CdA

Rappresentanza 
delle minoranze

Membri 
indipendenti1

% del totale

Numero membri 
del CdA

22 18 15 15

CdA
('11-'14)

CdA
('14-'17)

CdA
('17-'20)

CdA
('20-'23)

50% 44% 53% 60%

CdA
('11-'14)

CdA
('14-'17)

CdA
('17-'20)

CdA
('20-'23)

15%
33% 33% 40%

CdA
('11-'14)

CdA
('14-'17)

CdA
('17-'20)

CdA
('20-'23)

5% 6%
13% 13%

CdA
('11-'14)

CdA
('14-'17)

CdA
('17-'20)

CdA
('20-'23)

1. Criterio definito sulla base dell’art.19 dello Statuto

59 6159

Età media del CdA e distribuzione per fasce di età (%)

1-3 Y
39%

1-3 Y
40% 1-3 Y

13%

4-6 Y
22%

4-6 Y
27%

4-6 Y
40%

> 6Y 
39%

> 6Y 
33% > 6Y 

47%

CdA
('14-'17)

CdA
('17-'20)

CdA
('20-'23)

6 5 7

Durata media in carica e distribuzione per fasce di durata (%)
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COMPOSIZIONE DEI COMITATI ENDOCONSILIARI

ìì

*     Requisiti di indipendenza ai sensi dell’art. 19 dello Statuto
1) Non esecutivo
2) Membri nominati dalla lista di minoranza

Consigliere Carica Indipendenza 
*

Comitati

Esecutivo Rischi Parti correlate Remunerazioni Nomine CSR

Ex art. 18,
comma 4 

dello
Statuto

R. Pagliaro Presidente1 X

M.A. Comneno Vice Presidente X

A. Nagel Amm. Delegato Presidente Presidente Presidente

F. Saverio Vinci Direttore Generale X X

V. Banet Consigliere X X X

M. Carfagna Consigliere X X X Presidente

L. Cioli Consigliere X X X X

M. Costa Consigliere X Presidente X

A. Gamba Consigliere - LID X2 Presidente X X

V. Hortefeux Consigliere X X X X

M. Ibarra Consigliere X X X

A. Lupoi Consigliere X2 X X X

E. Magistretti Consigliere X X

V. Pignatti Morano Consigliere X X Presidente

G. Villa Consigliere X



10

COMPOSIZIONE DEI COMITATI ENDOCONSILIARI (RAPPRESENTAZIONE GRAFICA)

1) Membri nominati dalla lista di minoranza

Revisore legale

Ernst &Young 

Collegio Sindacale

Presidente
Francesco Di Carlo1

Sindaci Effettivi
Ambrogio Virgilio
Elena Pagnoni

Assemblea degli Azionisti

Comitato Esecutivo

Presidente
Alberto Nagel
Componenti
Francesco Saverio Vinci
Maurizia Angelo Comneno
Gabriele Villa

Amministratore Delegato
Alberto Nagel

Comitati del Consiglio

Consiglio di Amministrazione

Direttore Generale
Francesco Saverio Vinci

Comitato Rischi

Presidente
Angela Gamba1

Componenti
Maurizio Carfagna
Laura Cioli
Elisabetta Magistretti
Vittorio Pignatti-Morano

Comitato 
Remunerazioni

Presidente
Maurizio Carfagna
Componenti
Virginie Banet
Valérie Hortefeux
Alberto Lupoi1
Maximo Ibarra

Comitato Nomine

Presidente
Maurizio Costa
Componenti
Laura Cioli
Alberto Lupoi1
Valérie Hortefeux
Renato Pagliaro

Presidente
Renato Pagliaro Organi di gestione

Comitato ex art. 18,
comma 4 dello Statuto

Presidente
Alberto Nagel
Componenti
Maurizio Costa
Valérie Hortefeux
Alberto Lupoi1
Francesco Saverio Vinci

Comitato CSR

Presidente
Alberto Nagel
Componenti
Virginie Banet
Maximo Ibarra
Angela Gamba1

Elisabetta Magistretti

Comitato Parti 
Correlate

Presidente
Vittorio Pignatti-Morano
Componenti
Maurizio Carfagna
Laura Cioli
Angela Gamba1



11 1) Dati al 30 giugno 2022

SHAREHOLDERS

Solida redditività
Robusta dotazione di 

capitale

OUR PEOPLE

5.0161 dipendenti
58% uomini 42% donne

157.425 ore di 
formazione

ENVIRONMENT

Neutralizzate 3.437 tCO2
scopo 1 e 2,

relative all’anno 20-21

100% di energia elettrica 
in Italia da fonti 

rinnovabili

2017

Creazione della struttura

2018

Prima Dichiarazione di 
carattere Non Finanziario

2019

Politica investimenti e 
finanziamenti 
responsabili

2020

Obiettivi di CSR inseriti 
nel Piano Strategico 

2019-23

2021

Continuità nell’impegno 
a perseguire gli obiettivi 

di CSR

2022

Impegno su 
cambiamento climatico 

e diversity

CSR DI GRUPPO: DALLA COMPLIANCE ALLA STRATEGIA

Funzione di 
Sostenibilità
Comitato manageriale 
di Sostenibilità di 
Gruppo
Politica di Sostenibilità 
di Gruppo
Prima Matrice di 
materialità
Primo report di 
sostenibilità di Gruppo

Direttiva Investimenti 
Responsabili  
Forum multi –
stakeholder per 
aggiornamento 
matrice di materialità 
Adesione a UN Global 
Compact
Prima Dichiarazione di 
carattere Non 
Finanziario 

CSR: modellando il già sostenibile approccio al business del Gruppo Mediobanca  con competenze, cultura aziendale e governo…

… al fine di soddisfare tutte le nostre controparti con il nostro riconosciuto approccio etico

COMMUNITY

€7,6m1 investiti nella 
comunità in 3 ambiti:

Ambiente e territorio
Cultura, ricerca e 
innovazione
Inclusione sociale

SUPPLY CHAIN

58% degli acquisti 
sottoposti a screening 

CSR1

Politica di Gruppo in 
materia di Investimenti 
e finanziamenti 
responsabili
Compilazione dei 
questionari dei 
principali Indici ESG
Adesione Principles for 
Responsible Investing
Corso e-learning su 
Sostenibilità e Diritti 
Umani
Seconda Dichiarazione 
di carattere Non 
Finanziario 

Obiettivi di CSR inseriti 
nel Piano Strategico 
2019-23 e nel LTI del 
senior management
Comitato 
endoconsiliare di CSR 
di Gruppo 
Revisione della Politica 
di Sostenibilità di 
Gruppo
Terza Dichiarazione di 
carattere Non 
Finanziario 

Raggiungimento della 
Carbon Neutrality
scopo 1 e 2 
Inclusione nell’indice 
S&P Europe 350 ESG
Partecipazione ai 
principali questionari di 
sostenibilità
Adesione ai PRB-
Principle for 
Responsible Banking
Quarta Dichiarazione 
di Carattere non 
Finanziario

Adesione alla Net Zero 
Banking Alliance e 
definizione primi target 
al 2030
Lancio di «ToDEI» il 
programma di diversity 
del Gruppo con KPI 
quantitativi
Adesione alla Task 
Force on Climate-
Related Financial 
Disclosure (TCFD) e 
pubblicazione primo 
Report
Quinta DCNF
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: PROCESSO DI

AUTOVALUTAZIONE E PIANI DI SUCCESSIONE
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• in relazione alla qualità della documentazione messa a
disposizione del CdA: introduzione di executive summary e di
nuovi format di presentazione di tipo manageriale per
l’andamento economico e il risk reporting con evidenza dei
rischi e delle opportunità;

• possibilità di anticipare eventuali domande o richieste di
approfondimento sulle materie all’ordine del giorno anche in
forma scritta prima della riunione e loro condivisione, con le
relative risposte, con tutti gli altri Consiglieri;

• individuazione di argomenti in agenda del Consiglio di
Amministrazione di cui si ometterà la presentazione
procedendo direttamente alla loro discussione;

• ulteriori sessioni formative sulle tematiche ESG e di
monitoraggio dei rischi, anche ricorrendo eventualmente ad
advisor esterni;

• previsione di riunioni dei Consiglieri indipendenti prima di
alcune riunioni di particolare rilevanza (es. approvazione del
piano strategico).

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE - RISULTATI DEL PROCESSO DI AUTOVALUTAZIONE 21/22*

GIUDIZIO AMPIAMENTE POSITIVO
CON RIFERIMENTO A: SPUNTI DI MIGLIORAMENTO:

*Nell’esercizio 2021/2022 Mediobanca è stata assistita da Deloitte Risk Advisory e il ruolo di supervisione del processo è stato affidato al Lead Independent
Director. All’autovalutazione hanno partecipato tutti i Consiglieri e, in linea con le Disposizioni di Vigilanza per le banche, i Sindaci e 5 dirigenti del Gruppo che
hanno più frequenti contatti con il Consiglio.

composizione e funzionamento del Consiglio;
adeguatezza in termini di mix di conoscenze, competenze 
ed esperienze inerenti alle principali aree di business 
dell’Istituto ed i relativi rischi connessi;
focus su strategia, governo del rischio, innovazione e parità 
di genere all’interno del Consiglio di Amministrazione;
funzionamento dei Comitati endoconsiliari.

Nel corso dell’esercizio 2022 è stato dato corso a tutti gli interventi suggeriti ad esito dell’autovalutazione 2021:
le riunioni di induction e training hanno incluso argomenti relativi a: sostenibilità (inclusa la misurazione dei relativi rischi),
applicazione IFRS9, Area Studi Mediobanca;
due riunioni consiliari sono state interamente dedicate agli aspetti strategici ed all’innovazione (fintech);
si sono tenute 6 riunioni del Comitato Corporate Social Responsibility rispetto alle 4 dell’esercizio precedente.

Per valutare l'efficacia del Consiglio e identificare le aree di miglioramento, il Consiglio ha intrapreso 
un esercizio di autovalutazione.
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE – PIANI DI SUCCESSIONE

PIANI DI SUCCESSIONE

Riguardo alla successione delle figure apicali (inclusi gli Amministratori esecutivi): 

il Consiglio di Amministrazione ha approvato e mantiene aggiornate, con il contributo del Comitato Nomine, le
“Politiche per la selezione, nomina, successione e valutazione dell’adeguatezza degli esponenti aziendali e dei
Key Function Holders del Gruppo” che disciplinano i requisiti di idoneità degli esponenti aziendali (compresi il
Presidente, il CEO e il Direttore Generale) e dei responsabili delle principali linee/funzioni di business e aree
geografiche coperte dal Gruppo Mediobanca. Per ciascuna posizione, il Comitato Nomine ha accertato la
sussistenza dei requisiti di idoneità in capo a tutti gli attuali titolari e ha esaminato i piani di successione
individuando più di un potenziale candidato interno alla successione.

Riguardo alla successione degli Amministratori non esecutivi:

la sostituzione di Amministratori tratti dalla lista di minoranza avviene, ove possibile, con Amministratori non
eletti tratti dalla medesima lista, nel rispetto dei requisiti previsti dalla normativa vigente;

per gli Amministratori tratti dalla lista di maggioranza, in linea con le best practice, la selezione dei candidati
rifletterà le indicazioni comprese nella Relazione sulla composizione qualiquantitativa ottimale del Consiglio di
Amministrazione privilegiando candidati in possesso delle medesime caratteristiche dell’Amministratore
cessato (in termini di genere, indipendenza, internazionalità e specializzazione).

Il Consiglio ha approvato e mantiene aggiornati i Piani di successione degli esponenti aziendali e dei 
Key Function Holder per garantire la continuità della leadership. 
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STATISTICHE RELATIVE AL CONSIGLIO DI

AMMINISTRAZIONE E AI COMITATI
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STATISTICHE RELATIVE AL CDA

Collegio Sindacale

Comitato Esecutivo

Consiglio di 
Amministrazione

10 9 11 12 

18/19 19/20 20/21 21/22

Numero riunioni

11
6

11 9

18/19 19/20 20/21 21/22

Numero riunioni

30 31 29

41

18/19 19/20 20/21 21/22

Numero riunioni

90% 99% 100% 98%

18/19 19/20 20/21 21/22

Partecipazione

100% 98% 96% 100%

18/19 19/20 20/21 21/22

Partecipazione

97% 98% 97% 98%

18/19 19/20 20/21 21/22

Partecipazione
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STATISTICHE RELATIVE AL CDA

Comitato 
Remunerazioni

(100% membri 
indipendenti) 

Comitato Nomine

(80% membri indipendenti) 

Comitato Rischi

(80% membri indipendenti) 11 12 13 15

18/19 19/20 20/21 21/22

Numero riunioni

8
6

9 10

18/19 19/20 20/21 21/22

Numero riunioni

9 8 9
11

18/19 19/20 20/21 21/22

Numero riunioni

91% 96% 99% 96%

18/19 19/20 20/21 21/22

Partecipazione

94% 100% 100% 96%

18/19 19/20 20/21 21/22

Partecipazione

96% 100% 100% 95%

18/19 19/20 20/21 21/22

Partecipazione



18

STATISTICHE RELATIVE AL CDA

Comitato Parti 
Correlate

(100% membri 
indipendenti)

77% 84% 97%
80%

18/19 19/20 20/21 21/22

Partecipazione

10 10 10
5

18/19 19/20 20/21 21/22

Numero riunioni

Comitato Corporate 
Social Responsibility

(80% membri indipendenti)
100% 100% 100%

19/20 20/21 21/22

Partecipazione

4 4 6

19/20 20/21 21/22

Numero riunioni

Induction e training
17 17 14 12

18/19 19/20 20/21 21/22

Numero riunioni Nel 2021/22 sono state organizzate
7 riunioni di induction su: ICAAP/ILAAP; Piani di Recovery e
Resolution; il mercato del credito al consumo e rischio
Compass; Market Risk e valutazioni del trading book; rischio
tasso su banking book; processo di budget; RAF/RAS
5 riunioni di training su: scenari geopolitici (due riunioni, di cui
una incentrata sulla guerra in Ucraina); attività e pubblicazioni
dell’Area Studi di Mediobanca; tematiche di sostenibilità
connesse all’attività del Gruppo e misurazione dei relativi rischi
(focus sui rischi climatici e ambientali); applicazione IFRS 9.
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Codice Etico

Codice di Condotta

Parti correlate

Il Codice di Condotta è il documento che, insieme al Codice
Etico, definisce i principi fondamentali alla base della
reputazione della Banca e contiene i valori che ne ispirano la
quotidiana operatività. Esso rappresenta il riferimento per
regolare in termini etici le relazioni interne ed esterne della
Banca, descrivendo lo standard di condotta richiesto a tutti i
dipendenti e collaboratori.
I valori fondamentali sono:

Comportamento corretto;
Riservatezza;
Professionalità;
Indipendenza.

Il Regolamento operazioni con parti correlate e soggetti
collegati descrive i principi cui Mediobanca deve attenersi al
fine di assicurare la trasparenza e la correttezza sostanziale e
procedurale delle operazioni con parti correlate realizzate
direttamente o per il tramite di società controllate.

Il Codice Etico contiene riferimenti e principi guida,
complementari agli obblighi giuridici e di
autoregolamentazione, che orientano le condotte in
continuità e coerenza con la missione del Gruppo ed i suoi
valori fondamentali.
Indica principi, modelli e norme di comportamento che il
Gruppo si impegna a seguire in ogni attività:

Correttezza ed onestà;
Imparzialità;
Professionalità e valorizzazione delle risorse;
Riservatezza;
Conflitti di interesse;
Trasparenza e completezza delle informazioni;
Protezione della salute;
Tutela ambientale.

La Politica di Sostenibilità concorre a rafforzare e ad attuare i
valori di etica, integrità e responsabilità nel rispetto delle
persone, dell’ambiente e della società nel suo complesso.
Il Gruppo Mediobanca ritiene che una condotta corretta,
trasparente e responsabile incrementi e protegga nel tempo
reputazione, credibilità e consenso, presupposti per uno
sviluppo sostenibile del business teso alla creazione e alla
tutela di valore per tutti i propri stakeholder.

Sostenibilità
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Internal Dealing
Il Regolamento in materia di Internal Dealing, approvato dal
Consiglio di Amministrazione di Mediobanca, è adottato ai
sensi della disciplina comunitaria (Regolamento UE n.
596/2014, Regolamento Delegato UE n. 522 del 17.12.2015,
Regolamento di esecuzione UE n. 523 del 10.03.2016) e ai sensi
del TUF e relativi regolamenti attuativi (tra cui il Regolamento
Emittenti Consob).
Il Regolamento disciplina, con efficacia obbligatoria, gli
obblighi di comportamento ed informativi inerenti alle
operazioni effettuate, anche per interposta persona, dai
“soggetti rilevanti”1 e dalle persone a questi strettamente
associate, su azioni e strumenti finanziari di debito
Mediobanca nonché su strumenti finanziari derivati o altri
strumenti finanziari ad essi collegati.

1) Sono definiti “soggetti rilevanti”  i membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, i Dirigenti strategici e gli azionisti rilevanti.

Mediobanca mantiene un dialogo continuativo e proattivo
con i soci, gli investitori di titoli azionari e obbligazionari e con
tutti gli altri operatori della comunità finanziaria nazionale e
internazionale portatori di interesse.
Il Gruppo attribuisce un’importanza fondamentale alle
relazioni con gli azionisti ed il mercato allo scopo di creare
un’efficace e biunivoca comunicazione con la comunità
finanziaria. La trasparenza, la diffusione non selettiva e la
tempestività delle informazioni caratterizzano il rapporto tra
Mediobanca, i suoi azionisti ed il mercato.
Il Consiglio di Amministrazione ha approvato una specifica
Politica per la gestione del dialogo con gli investitori e i proxy
advisor che disciplina il processo di dialogo con gli investitori e
con i proxy advisor, dettagliando i compiti in capo agli organi
sociali e alle funzioni interne e individuando gli interlocutori, gli
argomenti oggetto della discussione e il processo di gestione
delle richieste.

Rapporti con soci e investitoriTrattamento informazioni societarie
Mediobanca ha adottato un Regolamento contenente le
disposizioni relative alla gestione di informazioni riservate e alla
gestione e comunicazione all’esterno di informazioni
privilegiate, ai sensi della disciplina sugli abusi mercato,
riguardanti Mediobanca, le società controllate da
Mediobanca, ovvero i clienti e controparti di Mediobanca
stessa.
Il Regolamento si applica ai componenti degli organi sociali,
ai dipendenti ed ai collaboratori di Mediobanca e delle
società controllate, che si trovino ad avere accesso per
qualsiasi ragione ad informazioni riservate e privilegiate.
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